VIA CRUCIS
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INTRODUZIONE: in questa via crucis per i ragazzi abbiamo pensato di mettere nel Vangelo dei bambini immaginari, con lo scopo di aiutare noi nella contemplazione del mistero di salvezza, e soprattutto aiutare i bambini nella preghiera


Occorrono  3 bimbi: 1 maschio di 10 anni, 1 femmina di 12 anni, 1 maschio di 14 anni 1 adulto = Lettore 1; 2 catechisti lettore 2 e lettore 3

Esther

· Mi chiamo Esther, ho dodici anni, domenica quando Gesù è entrato in Gerusalemme anch’io con tanti miei amici, siamo corsi incontro a lui, si ballava, si faceva festa, tutti stendevano per terra i loro mantelli, agitavano rami di ulivo, io allora chiesi a mia cugina Aisha di dodici anni come me, chi era quell’uomo a cavallo di un mulo che tutti applaudivano e salutavano, nemmeno lei lo sapeva, meno male che li accanto a noi c’era anche Aziz, quello che sa sempre tutto, lui è più grande di noi, dice che ha quattordici anni, sapete porta anche un pugnale sotto il mantello. Aziz ci disse chi era quell’uomo, quale era il suo nome e cosa si diceva di lui, a quel punto tutti e tre insieme abbiamo iniziato a urlare dicendo: “Viva il Re, viva Gesù….” È passato vicino a noi tre, ci ha guardato aveva uno sguardo bello, era triste anche se sorrideva a tutti e a noi ha detto: seguitemi. Io, Aisha e Aziz che non abbiamo nessuno, siamo orfani e nessuno ci vuole, ci siamo messi a correre dietro di lui. Senza essere visti lo abbiamo seguito tutti i giorni, voi direte, ma a casa? Noi siamo orfani e nessuno ci cerca mai. Ora vogliamo raccontarvi la storia di Gesù, quello che abbiamo visto, cose da non credere…….

Prima stazione: GESU’ LAVA I PIEDI AI SUOI DISCEPOLI 

(Gv 13, 1-5)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: dal Vangelo di Giovanni

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.

Aisha, 

· Sono tre giorni che seguiamo Gesù, Lui è molto buono, è molto bravo, noi non ci facciamo vedere, siamo furbi, però pensate un po’ che da dove passa Gesù dopo noi troviamo sempre qualcosa da mangiare, forse è che lui si scorda di portarselo dietro? Oggi è giovedì, inizia  a fare buio, Gesù è entrato in una casa insieme ai suoi amici, io mi sono arrampicata sul sicomoro e dalla finestra ho visto Gesù che parlava coi suoi amici, era molto triste, però aveva sempre un sorriso per tutti, parlava e a un certo punto ha fatto una cosa che non ho mai visto fare a nessuno, si è messo a lavare i piedi ai suoi amici, tutti si guardavano e cercavano di scansarsi, però Gesù non voleva, quando poi è arrivato a uno che dopo gli amici lo hanno chiamato Giuda, è successa una cosa strana, li ha lavato i piedi, glieli ha baciati e guardandolo nel viso lo ha abbracciato, poi i miei amici che erano di guardia al sicomoro mi hanno fatto scendere perché arrivavano delle guardie.

Lett. 2 anche noi giovani siamo chiamati a metterci a servizio dei nostri amici, delle nostre famiglie, della nostra unità pastorale e della nostra Chiesa. Preghiamo affinché l'esempio di tanti santi, ci aiuti a conformarci a Gesù e a seguire l’esempio che ci ha lasciato. Ad ogni  preghiera rispondiamo Signore pietà

Lett. 3: O Amico dei poveri, che nel battesimo ci rendi puri con il tuo d’amore. Abbi pietà di noi 

              T. Signore pietà.

Lett. 3: O Amico degli uomini che ti chini sulle nostre fragilità e le rendi segno del tuo amore.

              T. Signore pietà.

Lett. 3: O Amico degli uomini che sei il Signore e ti fai servo

              T. Signore pietà.

Guida:  Preghiamo: Signore Gesù, aiutaci a costruire la nostra vita guardando a te, facendo come hai fatto tu. Tu che ti sei chinato e hai lavato i piedi dei tuoi discepoli, insegnaci il tuo amore senza limiti; che sia il tuo amore disinteressato e senza limiti a orientare le nostre scelte. Lo chiediamo a te che sei Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.               T. Amen.

Canto

Seconda stazione: IL TRADIMENTO DI GIUDA (Gv 13, 23-27)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: dal Vangelo di Giovanni

Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose allora Gesù: «E' colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto».

Esther

· Sono Esther è già un po che siamo nascosti dietro delle giare piene d'acqua, vicino alla porta dove è Gesù, sentiamo dei canti come quando ci avviciniamo alle sinagoghe, qui però è diverso, sentiamo che Gesù parla molto, però non capiamo che cosa dice, stiamo per montare nuovamente sul sicomoro per guardare dalla finestra, che all’improvviso esce un uomo, si guarda intorno, guarda verso di noi, forse ci ha visto, si guarda intorno come se avesse paura di essere seguito da qualcuno, si copre il capo e si nasconde nel buio della piazza, non vuole essere visto in viso. Dico ad Aisha, nasconditi, quello è un ladro, chissà cosa avrà rubato! Passano due guardie con la torcia, una guardia lo illumina e li chiede chi è e cosa fa li, lui con la voce tremante dice che deve andare al distaccamento delle guardie, però quello che mi è rimasto impresso di lui sono stati gli occhi quando sono stati illuminati dalla torcia dei soldati, erano vuoti, spenti, senza luce e poi, volersi coprirsi il volto così come fanno i lebbrosi, sapete,  quelli malati che non possono stare nelle città.

Lett. 2 “Messo alla prova, perché amando è stato tradito ed ha sofferto personalmente, Gesù può venire in aiuto di quelli che subiscono la prova del tradimento” (cft Eb. 2,18). ad ogni invocazione rispondiamo: liberaci Signore.

Lett. 3: Dalle cadute nel peccato, che ci allontana da te

              T. Liberaci Signore.

Lett. 3: Dall’egoismo che ci fa pensare solo a noi stessi,.

              T. Liberaci Signore..

Lett. 3: Dalla insensibilità di fronte alle sofferenze degli altri

              T. Liberaci Signore..

Guida:  Preghiamo: Signore Gesù, aiutaci ad amare così come hai amato tu, insegnaci ad accettare la volontà del Padre così come l’hai accettata Tu, perché e solo amando senza limiti  che si è amati dall’Amore, lo chiediamo a Te che vivi e regno nei secoli dei secoli.

              T. Amen.

Canto

Terza stazione:  L’ARRESTO DI GESU’ (Gv. 18, 1-5a)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cèdron, dove c'era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il traditore, conosceva quel posto, perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. Giuda dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. Gesù allora, conoscendo tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». Gli risposero: «Gesù, il Nazareno». Disse loro Gesù: «Sono io!». 

Esther

· Quando Gesù è uscito, anche noi li siamo andati dietro, lo abbiamo seguito per vedere cosa faceva, era molto triste, poi quando è arrivato in un punto dove c’erano tanti olivi si è messo a pregare, era solo, in quel momento tutto intorno era silenzio, io volevo andare a consolare Gesù, li volevo portare il mio mantello perché era freddo, Gesù era a terra e pregava, tutto intorno una tenue luce, c’erano delle nuvole era in controluce, quando alzò la testa per guardare verso il cielo, le nuvole scoprirono la luna che gli illuminò il viso, era tutto sudato, subito mi alzai per andare verso di Lui, ma, sentiì dei forti rumori, guardai dietro di noi e vidi molti soldati, subito mi nascosi insieme ai miei amici dietro i cespugli, eravamo come paralizzati, lui era solo e io li a pochi metri non avevo la forza di andare ad abbracciarlo per farli sentire che li volevo bene.

Lett. 2 Gesù non ha preteso niente in cambio. Voleva comprendere la sofferenza umana fino in fondo, per insegnarci l’amore, la condivisione e il peso della sofferenza. Ad ogni invocazione rispondiamo: Gesù donaci la tua forza

Lett. 3: Perché sappiamo con prontezza venire in aiuto a chi soffre

              T. Gesù, donaci la tua forza.

Lett. 3: Perché sappiamo seguirti sulla via della croce

              T. Gesù, donaci la tua forza.

Lett. 3: Perché impariamo a “portare i pesi gli uni degli altri”, 

              T. Gesù, donaci la tua forza.

Guida:  O Signore, che Tu possa trovare in ogni cuore un intimo consolatore delle tue pene; ti preghiamo, dona ad ogni Sacerdote la grazia di poter essere altresì il Cireneo pietoso verso le anime addolorate che a lui ricorrono per aiuto e conforto, lo chiediamo a te che vivi e regno nei secoli dei secoli.               T. Amen.

Canto

Quarta stazione GESU’ DAVANTI AL SINEDRIO (Gv 18, 19-23)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?».Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?».

Aziz

· Sono Aziz, mi sono mescolato alle persone più grandi di me, e sono entrato nel  cortile del sinedrio, qualcuno mi guardava e subito uno di quelli che studiano la legge mi ha chiesto cosa facevo li, io per paura ho detto che volevo veder lapidare quell’uomo che si chiama Gesù, la guardia mi ha fatto passare, però, dopo, quando sono rimasto solo ho pianto perché ho avuto paura, uno come me non deve avere paura, non so cosa sia successo ma ad un certo punto quando tutti sono uscitI dal Sinedrio mi sono trovato vicino a quello che chiamano Gesù, lui mi ha guardato e nonostante che tutti lo spintonassero, gli sputassero addosso e lo schiaffeggiassero, mi ha guardato e mi ha detto: “coraggio, non avere paura, un giorno tu sarai con me.”, poi mi hanno spinto da un lato. e sono caduto.

Lett. 2 Gesù poteva chiamare le potenze del cielo e zittire tutti, invece no accusato ingiustamente, rispose con l’amore a chi lo accusava, Gesù non si è ribellato ai peccatori che sarebbero stati redenti da Lui. Ad ogni invocazione rispondiamo; Gesù abbi pietà di noi

Lett. 3: Per tutte le volte che condanniamo con i nostri facili giudizi

              T. Gesù, abbi pietà di noi.

Lett. 3: per tutte le volte che guardiamo con occhio critico chi sbaglia

              T. Gesù, abbi pietà di noi.

Lett. 3: per tute le volte che ci indispettiamo quando gli altri non agiscono come noi vogliamo: 

              T. Gesù, abbi pietà di noi.

Guida:  Padre, Tu che, attraverso Gesù, hai redento tutti gli uomini, ispira sentimenti di amore e pace in noi, soprattutto metti nel nostro cuore il seme del perdono, perché è solo perdonando che si è perdonati, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore 

              T. Amen.

Canto

Quinta stazione: GESU’ DA PILATO

LA LIBERAZIONE DI BARABBA (Gv. 18, 36-40)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante. 

Aziz

· Sulla piazza io, Aisha e Esther ci siamo persi, meno male che me lo immaginavo e ci siamo dati appuntamento dopo alla porta del tempio, quella dei gentili. Sono entrato a forza nella piazza, al suo imbocco c’era il mercato, ma quasi tutti erano in piazza davanti al tribunale romano, tutti urlavano “a morte, a morte” a forza di spingere mi trovai davanti a tutti. Il capo dei romani era in alto sulla scalinata e parlava alla folla, noi non capivamo bene, perché parlava una lingua strana, però c’erano tutte le persone che sono al tempio: sacerdoti, leviti e quelli che studiano la Torha che traducevano e ad ogni traduzione tutti urlavano ancora di più. il capo dei romani fece scegliere a noi chi volevamo libero e tutti scelsero Barabba che fu liberato. Barabba scese l scale di corsa e ridendo se ne andò

Lett. 2 Non è facile ammettere la sofferenza, dicono che la sofferenza rafforza l’anima e apre la porta del Paradiso. In Gesù, questa “forza” ci è messa davanti, Gesù ha  maturato la piena docilità al Padre, la sua dedizione appassionata al Padre el'amore per noiha fatto si che si sia abbandonato fiducioso tra le sue braccia della croce. Ad ogni invocazione rispondiamo: Abbi pietà di noi

Lett. 3: Signore, per salvarci hai accettato una ingiusta condanna

              T. Abbi pietà di noi.

Lett. 3: Cristo, per il nostro amore sei andato incontro ai dolori della passione

              T. abbi pietà di noi.

Lett. 3: Signore con i nostri peccati anche noi abbiamo chiesto la tua morte

              T. abbi pietà di noi.

Guida:  O Padre, ti chiediamo la virtù della fortezza per poter seguire tuo Figlio la dove è anche se la via che percorre è una via dolorosa aiutaci e sostienici, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore               T. Amen.

Sesta stazione: GESU’ FLAGELLATO E CONDANNATO 

(Gv. 18, 1-6a)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!».Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo, crocifiggilo!».

Aisha

· Come urlava la gente, io che ero più bassa, montai su di un muro e mi misi a guardare cosa succedeva, vista dall’alto tutta la gente sembrava impazzita, poi sentendo delle grida e delle risa dietro il muro, montai ancora più in alto e, nascosta da un ulivo grande, vidi una cosa che non scorderò mai più, vidi quell’uomo chiamato Gesù trascinato bruscamente vicino al corpo di guardia del pretorio, dove si trovava uma colonna e sei flagellatori erano bruni, bassi e tarchiati, sembravano bestie assetate di sangue. Essi avevano nello sguardo qualcosa di diabolico; Gesù venne trascinato con le funi, mentre i soldati gli davano pugni e calci. Legarono le mani di Gesù a un grande anello fissato alla sommità della colonna  Due di loro, iniziarono a frustare Gesù provocandogli tante ferite. Non mi è possibile descrivere altro. La maggior parte della gente  stva a una certa distanza dal luogo della flagellazione, solo alcuni andavano e venivano dai paraggi della colonna per insultare Gesù. Poi Gesù fu spogliato nuovamente e rivestito di un vecchio mantello militare color porpora, che gli arrivava fin sopra alle ginocchia, fu fatto sedere al centro del cortile, su un tronco ricoperto di cocci di vetro e di pietre. Intorno al capo di Gesù venne legata una corona  intrecciata con di rami spinosi, i soldati gliela spinsero sul capo con un legno, per fare in modo che le spine grosse si conficcassero nella sua fronte e nella nuca. Poi gli misero una canna tra le mani legate, si posero in ginocchio davanti a lui e inscenarono l'incoronazione di un re, intanto il popolo e i sacerdoti continuavano a schernirlo... mamma mia quanto sangue, sembrava che lavassero il cortile col sangue, io per poco non svenni, scesi dall’albero e scappai.

Lett. 2 Gesù continua anche oggi a soffrire: quando i credenti sono perseguitati, quando la giustizia viene amministrata in modo distorto nei tribunali, quando la corruzione è radicata nella società, quando le ingiustizie schiacciano i poveri, le minoranze sono soppresse, i rifugiati e i migranti maltrattati. Gesù viene flagellato quando la persona umana è disonorata sullo schermo, quando le donne sono costrette a umiliarsi, quando i bambini dei quartieri poveri vanno in giro per le strade a raccogliere i rifiuti, quando si interrompe la vita nel suo nascere e si tronca nel suo finire. Chi sono i colpevoli? Non puntiamo il dito verso gli altri, poiché anche noi possiamo avere avuto la nostra parte in queste forme di disumanità. Ad ogni invocazione rispondiamo: Abbi pietà di noi

Lett. 3: Signore, per quando non prendiamo posizione per la giustizia

              T. Abbi pietà di noi.

Lett. 3: Cristo, quando il nostro silenzio accusa più di mille opere

              T. abbi pietà di noi.

Lett. 3: Signore quando la nostra testimonianza rende vana la tua passione

              T. abbi pietà di noi.

Guida:  Signore Gesù, sappiamo che sei tu a soffrire quando siamo causa di sofferenza l’uno per l’altro e rimaniamo indifferenti. Fa’ che possiamo condividere con l’indigente la tua "Parola" di speranza, l’assicurazione del tuo aiuto. Aiutaci a portare il sole vivo della tua gioia nella vita di coloro che si trascinano lungo le vie della disperazione. Lo chiediamo a te che vivi e regni nei secoli dei secoli.               T. Amen.

Settima stazione: LA CROCIFISSIONE (Gv 18, 17-19)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».

Esther: 

· i soldati strapparono a Gesù  il mantello, quindi gli tolsero la veste di lana bianca facendola passare sopra la sua testa. Non riuscendo a sfilargli la 
tunica, impedita dalla corona di spine, gli strapparono la corona, riaprendogli tutte le ferite del capo. Gesù rimase con un panno attorno alla vita. La profonda ferita scavata sulla spalla dall'enorme peso della croce gli provocava una sofferenza indicibile; il dorso e le spalle erano lacerati fino all'osso, il corpo nudo era orribilmente sfigurato, gonfio e piagato... fu disteso sulla croce. Contai i colpi di martello, ma ne ho dimenticato il numero.  Era circa mezzogiorno e un quarto quando la croce fu innalzata con Gesù crocifisso... Quando la croce fu innalzata, e fu lasciata cadere di peso nella buca, tremò tutta per il contraccolpo. Gesù levò un profondo gemito di dolore, le sue ferite si allargarono, I carnefici appoggiarono le scale alla croce e slegarono le funi che avevano trattenuto il corpo di Gesù; in tal modo il sangue riprese a circolare improvvisamente sgorgando dalle sue piaghe. Ciò causò altri indicibili dolori... non potevo più stare li e scappai piangendo, lungo la via cascai molte volte, però mi alzavo subito  e continuai a correre come una pazza, mi fermai ad un pozzo vicino al tempio, bevvi dell'acqua e poi.... poi non mi ricordo più nulla. 

Lett. 2: essere violenti è più facile che essere pacifici, essere forti secondo il mondo è più facile quando siamo numerosi, però Gesù ha detto: “beati i pacifici…. beati i misericordiosi…… beati i imiti…. Beati gli operatori di giustizia.  mentre il mondo vuole che ognuno prevalga sull’altro, ma questa non è l’ottica del Regno. Ad ogni invocazione rispondiamo: Abbi pietà di noi

Lett. 3: Signore, per il chiodo sulla mano destra causato del mio egoismo e dall'invidia

              T. Abbi pietà di noi.

Lett. 3: Cristo, per il chiodo sulla mano destra causato dalla mia indifferenzar dall'accidia

              T. abbi pietà di noi.

Lett. 3: Signore per il chiodo sui piedi causato dalla mia ira e superbia

              T. abbi pietà di noi.

Guida: o Padre, tu che non hai esitato a darci tuo figlio, santifica con la tua grazia quanti si affidano a te , te lo chiediamo per Cristo nostro Signore      T. Amen

Canto

Ottava stazione GESU’ E SUA MADRE (Gv 19, 25-27)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Aziz

· sono Aziz, mi ha sorpreso molto il comportamento della madre di Gesù, era li ai piedi della croce, im ginocchio di lato. Per alcune volte si è alzata per andare verso suo figlio mentre lo mettevano in croce, ma i soldati romani l'hanno presa con molta forza e l'hanno gettata di nuovo a terra, poi dopo che la croce è stata alzata, le hanno permesso insieme ad un ragazzo e altre tre donne ad avvicinarsi alla croce, abbracciando i piedi di suo figlio, si e sporcata tutta di sangue, all'altezza del petto, sembrava anche lei ferita al cuore, sembrava che il cuore le sanguinasse, poi stringendosi alla croce ha detto qualcosa alzando gli occhi verso suo figlio. Io a quel punto mi sono messo tra la folla e, non so cosa mi sia successo, ho buttato via il pugnale e mi sono messo a piangere per quell'uomo. 

Lett. 2: Il dolore insegna ad amare. Gesù e Maria amano con profondità uni​ca l'umanità. Questo amore ha trascinato Gesù sulla croce e ora prega: "Padre nelle tue mani affido il mio spirito" Questo amore ha portato Maria ai piedi della croce a contemplare il Cristo e guardare in Lui, trasfigurata dalla potenza estatica dell'amore, il Primogenito della nuova creazione. Da questa comunione dolcissima di amore nascono le parole di Gesù: "Donna, ecco il tuo figlio", la proclamazione della Maternità uni​versale di Maria. Dolore e amore si fondono in una fecondità unica e sublime. Ad ogni invocazione rispondiamo: vieni in nostro aiuto, Maria

Lett. 3: Perché, come te, vergine fedele, sappiamo restare vicino a Gesù, preghiamo:

              T. Vieni in nostro aiuto, Maria

Lett. 3: Perché, come te, Vergine santa, sappiamo amare Gesù e tutti i nostri fratelli, preghiamo:

              T. Vieni in nostro aiuto, Maria

Lett. 3: Perché, come te, Vergine addolorata, sappiamo soffrire con Gesù, portando con amorevole pazienza le nostre croci, preghiamo:

              T. Vieni in nostro aiuto, Maria

Guida: O Signore, fa che dei dolori tuoi sulla croce e le sofferenze di Maria ai piedi della croce, penetrino nei nostri cuori e siano per noi stimolo di una conversione convinta, forte e partecipata nella tua Chiesa, lo chiediamo a te che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.                 T. Amen

Nona stazione: LA MORTE DI GESU’ (Gv. 19, 28-30)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 

· Silenzio, ci si mette in ginocchio, poi si prega.

preghiamo insieme: 


Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Nelle tue piaghe, nascondimi.

Non permettere che io mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami

e comandami di venire a te

a lodarti con i tuoi santi

nei secoli dei secoli.


Amen!

Canto 

Decima stazione: LA TOMBA VUOTA (Gv. 20, 1-8)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Guida: Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

Lett. 1: Una tomba vuota è tutto ciò che Pietro e Giovanni vedono, eppure in quel vuoto essi riconoscono la manifestazzione della potenza di Dio, che ha risuchitato Gesù, difronte a questo essi hanno il coraggio di credere e da allora il sepolcro vuoto è il messaggio più sconvogente di tutti i tempi. Solo allora essi comprendono tutte le parole del Maestro, che essi non erano riusciti a capire per la durezza del loro cuore, essi non hanno ancora visto il Risorto ma il loro cuore si apre ad una dimensione nuova, qella della fede nel Cristo Risorto.

Lett.2  La Risurrezione e Dio che irrompe nella storia degli uomini, con Cristo tutta l'umanità esce dalla morte ed entra nella vita piena che Gesù ha indicato come obbiettivo della su missione ; Io sono venuto perchè abbiate la vita in abbondanza; Ogni morte appare superabile quella del corpo, quella dello spirito, quella della dignità, quella della speranza. La risurrezione di Gesù ci guarisce dentro dalla paura della morte e ci consegna la possibbilità di vivere nella libertà, non abbiate paura, prendete il largo e gettate le reti, gettate le reti nel mare della storia. Ragazzi, giovani, andate per le strade del mondo, non abbiate paura, abitate il mondo, portate la vostra gioia, la vostra speranza, andate la dove nessuno può arrivare, vivete la'avventura meravigliosa della vita, non accontentatevi di quello che da il modo, tutto è illusione,puntate in alto la fede vi accompagni, la speranza sia il vostro bastone acui vi appogiiate e la carità sia la vostra guida: andate e dite a tutti Gesù è risorto e io l'ho incontrato

benedizione finale

canto

